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di Paola Mauri. Bene, bene, anzi male, male. Ma tanto chi se ne importa. Mal comune mezzo gaudio! A guardare bene, poi non è proprio così, perchè chi c’ha il pane, c’ha pure i denti, nel senso testuale. Si sono stravolti anche i proverbi! Infatti il dentista, a questo punto, è l’ultima delle spese, ci scommetto, per molti, molti italiani. Si obietterà che si può mangiare anche senza denti e poi c’è la dentiera. E se la dentiera si rompe? Beh si mastica con le gengive e tanto che c’è da masticare se non si può ricorrere nemmeno al dentista? Naturalmente l’elenco delle rinunce è lungo. Chi accende il riscaldamento di questi tempi, senza operare un taglio per il costo dei consumi? Ci abituiamo a vedere il freddo come qualcosa che può essere superato, solo volendolo. Diciamo che il freddo è una specie di spettro mentale che se ci si abitua a non sentire, alla fine non si sente più, forse perché l’ipertermia della polmonite rischia di invaderci. E poi pure la benzina… ma tanto dove dovevamo andare? In banca a chiedere un prestito? Al lavoro? Spiegare il senso delle rinunce non è possibile. Non ci sono proprio le parole perché se non ci passi non lo sai, non te ne rendi conto. Salviamo il paese, si è detto. Bene. Ma ci sarà concesso farci delle domande? L’equità c’è o non c’è? Non c’è. E allora torniamo alla dentiera. Tutti hanno diritto di poter masticare. Ma c’è chi non lo può fare. No signore, non è populismo, è un modo come un altro per dire che non se ne può più. Ma nell’arco di una vita intera c’è chi ha sempre fatto sacrifici e c’è chi invece ha sempre goduto di tanti benefici prodotti da altri. Vi ricordate negli anni sessanta come erano popolate le spiagge libere? Vi ricordate l’ombrellone a tenda? Vi ricordate come era variopinta una spiaggia libera? Ecco quello era il popolo lavoratore, quello dei sacrifici, quello un po’ caciarone che non aveva i soldi per lo stabilimento e che risparmiava per comprare una casa e che tagliava sui giochi dei bambini, su un cinema, su una pizza. Oggi è sempre quel popolo lavoratore, senza più il lavoro, che patisce sempre le stesse rinunce. Forse, e sottolineo forse, c’è qualcosa che non ci è stato detto.
